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L a  Banda Musicale
-fJ®ÌPy'• ).

àffòloràfop y(Aid la i 
ini Acqui ^  un corpo ,di 

anusica irispolidelaitó ai bisogni ed al 
decoro della città. ; !

. <5óyVinti òOnrè allóra c'he'lè: nostre I 
$ ip iß  non p.qAs îd (tanto', ai ìfigpétx 
approdare a,d up, praeco .risultato, 
iper'cEiè sappiamo ohe alKesaudim èhto 
jd# nostrf -Vôffiÿ Cóme in ogni • 'cosà 
;di qualche importanza; éMtìConlrà^ó 
jiì$ iè  difìicòlta] c reä iam o  nöndim eRo 
di- ;coiRpier;e al dover nostro ritor­
nando sull’argomento.

Âçqtri dà tìnià'vetìtiba 'dfafrni,' in 
^^'•'(^•’co^ i^ ib ttfe  $  abbëiïiméidtï^ 
hä fatto dei- f ;  
nessuno ,y’h a p o j à s ^ .  disqoppßcerlo; 
esisa-è stanza #uln reggimento di 
kâtfglièrîa,' è1 sedè' afurió dèi più ri­
nomati stabilimenti termali d’Euròpà 
è- quindi richiatóò’y iàMiâ1 stagióne 
estiva specialmente, a forestieri di 
°g^i panteÿ eäsa1 di consegùenza ^nòn 
puè e non' d’évé reÉ a^ M “ móltti‘ad­
dietro, in fatto di'musica, alle città 
assai mèno importanti.
' (Nè è sbltantó1 'un  séntimento di 
deèorò clié ci Spinge', a M e  dìcliia- 
yazióne,. Aia benanèjo ,i,l rimesso dei 
vantaggi materiali iChe; dà un lieu 
organizzato corpo d i musica si pos- 
sono ripronaettebe.'; Nessuno infatti 
può contestare chè! .d l̂la' Stagione 
balnearia il buon, .• trättameuto èd i 
meizi di' svago,. di<passätempOj siènó' 
ù^lusiii^bieiio1 lièvito :äi- fbrestìeri e 
incitaménto ad''ùn .piju. ; J-unS9 -àòg*-' 
giorpo tra noi. fl’altra parte, la ne­
cessità d’un nuôvo teatrô è'ta] mente1 
sentita da tutti; öhe1 si! • pùèi ‘ • nudrifè 
speranza di vèdétìo' tra- Mdvé' èp^ 
strutto, per quanti pstäcoii ailä stia

m<3

çhestra, quando ei avesse un bel 
teatro, quale è lecito desiderare; iir 
Acqui} e' io s i doVessè • tetìec Chiusip’ 
a : convenienti spettàcoli doperà: :
. . Perchè, giova d’irjió, pop è rieanòhp; 

lecito pretendere cbei’intrepido.. Ivàldu 
ci dia nuove prove d’ un coraggio 
inaudito, non sémpìre^/cprónatp. dai 
meritati successi..., di [quelli, delia 
cassetta por. lo . manepi ; i c-i u; ■ • • ■, ,i

Un buon corpo di musica, è adunque 
indispensabile in Acqui; pensi il nostro 
municipio ai mezzi migliori di or- 
gaiä$raif30. Âbbiâiùp dëttè (âiè in ciò 
s’incontreranno delle difficoltà, ma 
queste non .saranno certo insuperabili; 
là  perdita Hèì maèstrp Penèngo, che 
ha trovato in altri lidi i l  suo torna­
conto, hä èè'ftO feSò' più grà'vi tali

difficoltà, ma con tutto il  rispetto e 
la stima ohe (abbiamo dê  bravo 
P.enengo, ci pare che si possa avere 
chi ne raccolga degnamente l’eredità. 
P.er altro, buoni elementi in Acqui 
non mancano: l’antica banda musi­
cale si è sfasciata ma non distrutta, 
parte di essa anzi è «meor viva e fa 
dei veri prodigi rallegrando .sovente

il nostro .piazzale delle Nuove Torme 
coll’esecuzione di svariati progtarum i 
al successore (di Penengo il compito; 
di raccogliere le membra sparse e 
ricomporne.... il Corpo robusto’. Per 
parte. del nostro municipio nön è 
questione che di buona volontà.... e 
di danaro. Speriamo che l’una e l’altro 
si troveranno.

IN OCCASIONE

DELLE FAUSTISSIME NÓZZE
FAX

'L̂ Avvòcaìto

(Gi o v a n n i  b i s t o l f i
K p A  SIGNORINA

LISA FERRARIS

(CPLEnRA TE’ .IN ROMA IR 1,0 MARZO 1 S 9 0

IL SO'tlliOQL'FÙ D’fiFi GIORNALISTA

(•Soh' l’otto del rriattinö; PépTos, éh’è rinèasatò 
dopo dati i dispacci, tiitto ancor trafelato,
.per legge d’abitudine, benedice al1 mestiere 
coi masticargli uh moccolo,.!,.quindi rompe jl corriere. 
Legge parecchie lettere oh,e .getta nel .cestino, 
poi ricomincia a battery sullo stesso latino):

— Noi altri giornalisti, per scriver con coscienza,
dovremmo aver il dono della chiaroveggenza,
.0 quello più prezioso di' Sant’Antonio. - Ma, 
siccome neppur io godo d’ubiquità, 
cobi...; còsa risolvo?'Vado1 a: rair I’inteivista*?

• Vò à: la: corife d’àssisi'? 0 al prahzjo boùlah^istà? 
•'Pet non far prèìferenzfe, noli andrò da ììfeSsunó; 
dfedìclierò ai trfe tertlt un artico! ciascuno.
Ï Ifettor .perderanno un poco in fedeltà,
ma rei ayrarin.ò un compyhso' almén di.... quantità.
igosì corre il mestiere: Auda.cia p fantasia,
.fra qui brilli, ogni tanto, qualqhe one.sta bugia.... 
.e alzar, quando fa d’uopo, anche gualche.... cortina.

— Ma vedïam che c’è d’altro ficco dna cartolina
clie vìen'd'à éoriia. È verdé!... (il,color dèi' itìaliinho, 
èlle, in un'ifdfnie tinta, torli fkscik tutto Piinttió!.1.:)' 
Sciti càrâttéH'ilòti! È à'Itdìus. Veditelo 
ifosa1 sòrive il̂  cucinò : * Garb Pëplbs^Abbikrtlô 
■liél1'mbridd iriónfèirinò un îhâtritaqnio in vista; 
iö;spösöi iè l’àvvocató Bistolfi' Giail-Battista.i.* 
Banch'pì... il brioso Rancho, che éi y,uol seppellire 
ijel regno dei mariti?!?!.!. Che.mi tocca ^entyrel 
Il matrimonio!... Addio, che istituzione uggiosa 

. in questo fin di.,secolo!... - Ma vediamo la sposa : 
«... la. sposa è la sorella d’un nostro dépùtato.» 
Corbezzoli ì védieìfio SdneHol..imifU^^ÌòH^Uó'. 
‘Rancho ; fra' gli"onorévoli!...- Mènom'alÒ' Cile resta 
Ü41 'sàngue- Wionfefriho. Se pérdettè là teèta 
peggio per lui.

■i Però, sé ci penso un po’, sù,
povero ■ Sfxncho, sembrami che non lo vedrò più...

Ma il Suicidio i  bello. Entra nella famiglia,
Vfe'de là signorina, fdrteggia e... se la piglia.

. -Mà bene!...
— Dopo tutto,' sefnpre come si dice, 

non è si brutto il diaVolo. Può darsi sia felice...
E perchè no? - Dotalo cl’un ingegno smagliante, 
èolto, d’indole buona, un avvenir brillante
che gli s’apre dinnanzi... E perchè no? Più bella 
non è forse la vita, se un’anima gemella, 
che ci comprende e c’ama e ci vuole, divide 
con noi l’ofe di giòia, ci bacia c ci sorride ? 
e ci scema i dólòri col fascino gentile 
dè le c'a'i'èzze ?

— Oh! come è triste, oh! c.olhe è vile 
quésta vita di scàpiti®!... — Bravo, Sàncïio, ti giuro 
d’ibnitarti....

— No, no! Di reridérmi spergiuro 
qui ;c’è troppo pericolo!... — Piuttosto rifleltianio 
sul da fàr per gli sposi. Sù, dunque, compoìiiartio. 
Si, comporrò; ma cosa? Un’ode, un’insalata 
d’amore casto e puro, di gioia sconfinata,
di fiorelli d’arancio, di sindaco, d’altare, 
di bimbi che verranno... a farsi battezzare, 
di luné sèmpre dolci...., di pace coniugale.... 
Giusto' signore ìdolo!., òhe ràncido arsenale 
di frasi'vecchie’e trite, di soggetti sfruttati 
da' tutti i poëtoni’ e póetirii nati!....

— Ma dunque’, dùnqüé, cosà scriverò per gli sposi? 
E 'lo  so fórse? Un ihno, dei versi vaporosi 
come..;, un id il Lo in due? Un pensiero soltanto, 
anche una frase sola, che narri tutto quanto 
pii germoglia nel core?.... Arido ai versi ormai 
m’ha reso là politica; ma, come adesso, mai.
Dirò loro ad eyçmpio : Scambiatevi tenaci, 
roventi come il fuoco de le scintille i baci....
Ma questo lo foratini).....  anche senza eli me.
'Via, pohiàmei à‘ silrivére. Il soggetto qiiàl’è?
(àìi1 sflohàtili dolcissimi di'dufe pittsoHe barò, 
ch’hàn troppe cbsètt dirsi1 per poter cri fi cafe... 
Sóhb giovani eHtràmtìi, éti’ erifràltibi di' cuòre; 
ne le lofio1 pupille ride bfortdó l’àmofiò....
E amor tutto perdona, anche.... i cattivi versi; 
Sèriviam, li leggeranno nei pochi istanti persi.

(Pèplós si rrietld al tavolo per lavorar davvéro ; 
pòhz'a: dH' pöcliin, restando un po’ soprappensiero. 
« chiaHlà àll’estfiò'stancò una qualche UWalà', 
poscia, ■ d’an tratto, scrive colla monte inspirata:
• Perle nasse dolcissime - e sotto aggiunge in fretta - 
d i Bistolfi Giovanni con Ferraris Lisetta.*)

Pàrigi Ufoirio' ' 00.
TPèplos.


